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♦  LE UDIENZE

LE UDIENZE

Giovanni Paolo II ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Sua Maestà Letsie III, Re del Lesotho, con la Regina Karabo Mohato Seeiso, e Seguito;

 S.E. Mons. William Joseph Levada, Arcivescovo di San Francisco (Stati Uniti d’America); 

 S.E. il Signor Fernando de Trazegnies, Ministro degli Esteri del Perù, con la Consorte e Seguito.

[00484-01.02]

 

RINUNCE E NOMINE● NOMINA DEL CAPO UFFICIO DELLA PREFETTURA DEGLI AFFARI ECONOMICI



DELLA SANTA SEDE● NOMINA DI MEMBRO DELLA PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA● NOMINA DEL
CAPO UFFICIO DELLA PREFETTURA DEGLI AFFARI ECONOMICI DELLA SANTA SEDE  

Il Santo Padre ha nominato Capo Ufficio della Prefettura degli Affari Economici della Santa Sede il Rev.do
Mons. Domenico Russo.

● NOMINA DI MEMBRO DELLA PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA

Giovanni Paolo II ha nominato Membro della Pontifica Commissione Biblica il Rev.do P. Ugo Vanni, S.I.,
docente alla Pontifica Università Gregoriana.

[00485-01.01]

 

COMUNICATO● INCONTRO INTERNAZIONALE SULLA CULTURA DELLA PACE IN CAMERUN

Il Pontificio Consiglio della Cultura organizza, dal 2 al 4 marzo 2000 a Yaoundé, Camerun, un incontro
internazionale dedicato ad un soggetto di tragica attualità: la cultura cristiana della pace. Vi partecipano, oltre ai
Membri africani del Dicastero, i delegati delle Conferenze Episcopali dell’Associazione delle Conferenze
Episcopali della Regione dell’Africa Centrale - Camerun, Ciad, Congo, Gabon, Guinea Equatoriale e Repubblica
Centrafricana - scelti tra i Presidenti delle Commissioni Episcopali dell’Educazione, della Cultura e della
«Giustizia e Pace».

Durante questo anno, proclamato dalle Nazioni Unite «Anno della Cultura della Pace», i cristiani attingono dalla
Parola di Dio un patrimonio eccezionale per una cultura evangelica della pace. A questo riguardo, i valori
culturali dell’Africa, la famiglia, il villaggio, i riti tradizionali, i proverbi, le cosmologie, costituiscono punti
d’appoggio per l’inculturazione e l’evangelizzazione.

La fede in Cristo sottolinea il carattere etico della cultura della pace: la persona umana ne è il cuore. Costruire
una cultura cristiana della pace implica un’etica della solidarietà e dello sviluppo, ancorata a luoghi concreti e ad
iniziative precise per trasformare persone e società.

Dati fondamentali: la famiglia che educa alla cultura cristiana della pace, al di là dei limiti culturali naturali, in
nome del Vangelo; il catecumenato e l’insegnamento cattolico; i mezzi di comunicazione sociale, atti a favorire
un’apertura alle altre culture, il ruolo dei cristiani nei media, la qualità dell’informazione e quella dei programmi
orientati verso la cultura della pace. Ricco dell’esperienza acquisita nel corso degli anni, il Pontificio Consiglio
della Cultura promuove la creazione e lo sviluppo dei Centri Culturali Cattolici (Cf. Ecclesia in Africa, 103), come
luoghi di dialogo creativo, di scambi reciproci, capaci di realizzare concretamente le condizioni indispensabili per
una cultura cristiana della pace.

La giornata del 4 marzo all’Università Cattolica di Yaoundé propone in particolare una conferenza di S.E. Mons.
Raphaël Marie Ze, Vescovo di Sangmélina, su «La cultura della pace: una sfida per l’educazione e lo sviluppo»,
una tavola rotonda di studenti e professori delle diverse Facoltà sul tema della cultura cristiana della pace ed
una conferenza dell’Em.mo Card. Paul Poupard, Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura, su «La cultura
della pace: una speranza per il III millennio in Africa».

Dei Membri del Dicastero, prendono parte a questa riunione africana l’Em.mo Card. Francis Arinze, Presidente
del Pontificio Consiglio per il Dialogo Inter-religioso, l’Em.mo Card. Christian Wiyghan Tumi, Arcivescovo di
Douala, e S.E Mons. Anselme Titianma Sanon, Arcivescovo di Bobo-Dioulasso.

[00488-01.01] [Testo originale:italiano]
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AVVISO DI CAPPELLA PAPALE● CAPPELLA PAPALE PER LA BEATIFICAZIONE DI SERVI DI DIO

Il 5 marzo 2000, IX Domenica del tempo « per annum », alle ore 10, il Santo Padre Giovanni Paolo II celebrerà
1'Eucaristia sul sagrato della Basilica Vaticana e proclamerà Beati i Servi di Dio:

ANDRÉ DE SOVERAL E AMBRÓSIO FRANCISCO FERRO, presbiteri, e 28 COMPAGNI, laici, martiri (†1645);

NICOLAS BUNKERD KITBAMRUNG (1895-1944), presbitero e martire;

MARIA STELLA ADELA MARDOSEWICZ E 10 CONSORELLE, della Congregazione delle Suore della Sacra
Famiglia di Nazareth, religiose e martiri (†1943);

PEDRO CALUNGSOD, catechista laico e martire (†1672);

ANDREA DI PHÚ YÉN, catechista laico e martire (†1644).

Nel corso dell'Anno Santo 2000 la Chiesa fa particolare memoria dei martiri e non dimentica la testimonianza di
coloro che hanno annunciato il Vangelo dando la vita per amore.

[00486-01.03]
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